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Dopo la parentesi del fascismo 

Trent'anni fa 
rinasceva la 

Lega delle Coop 
: I l carattere un i ta r io del comi ta to che pro

mosse i l p r i m o congresso • La realtà d i 
oggi : una forza democrat ica, « ant icr is i » 

MILANO. 25 maggio 
Esattamente trent'anni la, 

il 26 maggio 1945, veniva ri
costituita la Lega nazionale 
delle Cooperative. Non era 
passato che un mese dalla 
Liberazione, quando un grup-
pò di cooperatori, nel corso 
di una riunione, deliberò la 
ricostituzione di una orga-
ntzzazlone democratica sulla 
quale la violenza fascista si 
eia abbattuta con particolare 
violenza, nel tentativo di can-
celiarla e annientarla definì-
tivamente. 

E Invece malgrado gli er
rori commessi, sui quali sa
rà bene dedicare studi e ri
cerche, e malgrado la violen
za di chi nella cooperazio
ne vedeva una « piovra ros
ta » da estirpare. l'Idea coo
perativa cho era Innanzitutto 
una Idea di democrazia e di 
antifascismo non si era as
solutamente dissolta, era ri
masta ben radicata nella co
scienza di grandi masse di 
lavoratori e In vaste zone del 
Paese. 

Ricostituire la Lega appar
ve quindi quasi una cosa ov
via, naturale. Nell'Italia che 
si andava ricostruendo c'era 
bisogno anche del suo appor
to, del suoi uomini, della 
sua esperienza, del suo pa
trimonio di lotta. E la rico
stituzione avvenne nel segno 
di una unità che merita d'es
sere sottolineata. 
', II 26 maggio a Roma fu va
iato un Comitato direttivo 
provvisorio con il compito di 
preparare il Congresso nazio
nale, che per l'appunto si svol
se nei primi tre giorni del 
settembre dello stesso anno 
e al quale furono invitati an-
qhe i rappresentanti delle coo
perative di Ispirazione catto
lica o meglio ancora facen
ti capo — come si legge nel 
resoconti dell'epoca — alla De
mocrazia cristiana. 

Del comitato erano mem
bri: Antonio Baroni e Mario 
De Franceschi del Partito li
berale Italiano; Arturo Della 
Scala e Giovanni Della Tor
re del Partito democratico del 
lavoro; Mario Baldazzi e Ga
spare Galuppo del Partito di 
azione; Corrado Mosca e O-
scar Spinelli del Partito re
pubblicano italiano; Oscar 
Gaeta e Domenico Marchtoro 
del Partito comunista; Emi
lio Canevarl e Francesco Dra-
mls del Partito socialista; 
Giorgio Jermini e Libertario 
Mingardi del Partito della si-
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• CATTOLICA 
HOTEL SUISSE 

V U I * Bovio, 67 Tel. (0541) «1.173 
•bit. 961.282 • Potltion* centrala, 30 m. 
mar», ampia camera con servili, cuci* 
na casalinga particolarmente curala, 
vado giardino con parcheggio, cabine 
mare . Giugno-Settembre 4.600 1*15/7 
21.31/8 5.900 . 15-31/7 6.200 . 1-20/8 
6.800 tutto compreso anche IVA. 

• VILLAMARINA 
Cesenatico 
PENSIONE STRANO 

Tel. 86.152 • Direttamente «ulta «piag
gia, tutto camere doccia WC, balco
ne, ogni confort, ottima cucine, par
eheggio . Pretto di pensione completai 
Maggio-Gì unno-Settembre L. 4000 • Lu
glio L. 5000 . Agosto L 3.800 • IN-
TERPELLATECI I 

CALLI 
ESTIRPATI 

CON OLIO DI RICINO 
Basta con i lésol pericolosi, ti calli-
luto InglaslNOXACORN liquido è 
moderno, igienico a si applica con 
(•cinta. NOXACORN llguldo è rapi
do a Indolore: ammorbldlaca calli 

a> • duroni. Il «stirpa 
• ^ • * f e h w dalla radica. 

CHIEDETE NELLE 
FARMACIE IL CALLIFUGO CON 
QUESTO CARATTERISTICO DISE
GNO DEL PIEDE. 

NOVITÀ' 

Dopo II cochot oro onche la 

CAPSULA 
Dr. KNAPP 
contro 
dolor di denti 
dolor di testa 
e nevralgie 

nistra cristiana; Alberto Base-
vi e Giuseppe Sdirti per le 
cooperative Indipendenti. 

Sul primo numero de La 
Cooperazione Italiana del 
primo settembre la necessità, 
definita « urgente e indilazio
nabile », della ricostituzione 
della Lega veniva così moti
vata: « Riassumendo le vicen
de di questi ultimi mesi (che 
erano poi 1 primi mesi della 
Liberazione • n.d.r. ) ricorde
remo che la carenza dell'azio
ne governativa in materia di 
coopcrazione, non solo ha im
pedito /in qui die il movi
mento cooperativo assumesse 
in Italia nel campo della ri
costruzione nazionale quel 
ruolo di primissimo piano 
cui lo chiamano le sue tra
dizioni, il suo contenuto mo
rale r sociale, la sua capa
cità di lavoro e di organiz
zazione e il peso delle gran
di masse che ad esso fanno 
capo, ma ha anche reso pos
sibile la graduale affermazio
ne di un fronte unico anti
cooperativo, che trova la pik 
eloquente espressione nella 
continua costituzione di con
sorzi ed associazioni di ogni 
genere fra intermediari di 
ogni risma grossisti, accapar
ratori, appaltatori, ecc.) che 
vanno sempre più moltiplican
dosi nel nostro Paese ». 

Cosa sia oggi la Lega è sta
to giustamente sottolineato 
nel corso della manifestazio
ne nazionale svoltasi sabato 
17 al teatro Odeon e cen
trata sul discorso celebrati
vo del vice presidente Lucia
no Vlgone. ma anche sul sa
luti, tuttaltro ohe formali e 
owii del dirigenti delle altre 
due centrali cooperative, la 
Confederazione di ispirazione 
cattolica e l'Associazione di 
ispirazione socialdemocratica 
e repubblicana (parte del re-
pubblicani sono tuttavia pre
senti nella Lega). D'altra par
te tale consistenza era stata 
ribadita dallo stesso presi
dente Vincenzo Gaietti, nel 
rorso di una conferenza stam
pa. 

La Lega oggi rappresenta 
una grossa realta, essa perù 
vuole crescere ancora e am
bisce — cosi come nel set
tembre del 1945 — a svolgere 
appieno la' sua funzione di 
forza che anche oggi resta 
profondamente democratica, 
antimonopolistico, forza ann
erisi — è stato detto — nel 
senso di possedere la capa
cità di dare una risposta po
sitiva al numerosi problemi 
economici posti dalla attuale 
crisi. 

Tuttavia anche quando 11 fa
scismo si avventò su di essa 
con la violenza della forza e 
della legge (una legge spes
so fatta su misura e quella 
si veramente liberticida) la 
Lega era già una grande real
tà nel nostro Paese. L'aveva
no subtto definita un covo di 
sovversivi, altri addirittura 
una « piovra rossa », dura a 
morire. Manganellate, Incen
di, irruzioni, prepotenze di 
ogni sorta non erano riusciti 
ad annientarla e cosi si pen
sò di decretarne la fine I pa
re cho l'idea fosse venuta per 
primo al gerarca Federzonl) 
per decreto prefettizio. 

Il decreto porta 11 numero 
9909, viene notificato ali al
lora presidente Antonio Ver-
gnanlnt ed è firmato dal Pre
fetto di Milano (la sede na
zionale della Lega allora era 
nella capitate lombarda) Pic
coli. Commissario liquidatore 
venne nominato un altro tri
ste personaggio, l'on. Alfieri 
chiamato a dirigere l'Ente na
zionale cooperative. 

La Lega che già allora con
tava quasi 40 anni di vita 
essendo nata nell'ottobre del 
1886, associava — al momen
to del suo scioglimento — 
3600 cooperative di consumo, 
2700 cooperative di produzio
ne e lavoro, 700 cooperative 
agricole, 1000 cooperative va
rie, aveva quasi due milioni 
di soci. 600 milioni di lire in 
capitale e riserve, un giro di 
affari di un miliardo e mez
zo. Era la struttura fonda
mentale e maggioritaria di un 
movimento cooperativo fatto 
anche di 7250 cooperative a-
derenti alla Confederazione 
bianca, 4000 cooperative di I-
splrazione mazziniana e 10 mi
la senza Ispirazione alcuna. 

Una grande forza quindi, 
democratica, fatta di lavora
tori, espressione diretta del 
movimento socialista. Impe
gnata ad eliminare le più stri
denti cllseguagllanze e forme 
di sfruttamento, oggi Inconce
pibili. La Lega si collocava 
quindi agli antipodi della 
ideologia fascista. Per questo 
venne attaccata duramente 
anche se In vario modo (non 
va dimenticato che ad un cer
to punto ci fu persino un ten
tativo di fascistizzazione). 

it Non siamo piti quelli del 
1925 » hanno scritto 1 compa
gni della Lega a cinquant'annl 
di distanza sul loro giornale 
che porta sempre lo stesso 
titolo. Ed hanno ragione. Al
lora nel movimento abbonda
vano Illusioni integraliste, 
forme di collateralismo spin
to, municipalismo e azienda
lismo fini a se stessi, mancan
za di una politica e di un 
impegno a dimensione nazio
nali specie verso il Mezzogior
no, corporativismo, settari
smo nel confronti del botte
gai e del coltivatori diretti, 
illusione di giungere a patti 
con il fascismo, assenza di 
una risposti! unitaria di mas
sa alla violenza nera. 

C'era insomma tutto 11 con
trarlo di tutto. E ciò rende
va deboli. Di questo oggi c'è 
piena coscienza. La storia an
che per movimento cooperati
vo è servita. 

Romano Bonifacci 

L'iniziativa della Federazione CGIL, C/51, UIL per un nuovo piano di investimenti 

Fiat e Piemonte impegnati nella 
lotta per la vertenza trasporti 

Hello regione lo sciopero dì domani investirà anche le fabbriche dell'uìndotto» automobilistico e 
della gomma e avrà quasi le dimensioni di uno sciopero generale - / duri colpì della recessione 

DALLA REDAZIONE 
TORINO, 25 maggio 

La messa in liquidazione del
la Mnserati, che ha gettato 
nell'angoscia gli 800 lavoratori 
della gloriosa casa automobi
listica modenese, è un nuovo 
drammatico simbolo della cri
si In cui si dibatte uno del 
settori fondamentali dell'eco
nomia italiana: la produzione 
e l'esercìzio del mezzi di tra
sporto. 

Le industrie automobilistiche 
non riescono a risalire la chi
na e continuano a chiedere 
massicci ricorsi alla cassa in
tegrazione, ti Quest'anno la 
FIAT costruirà 270 mila auto 
e IO mila veicoli industriali 
in meno del 1974». è stato 
il secco ammonimento di Um
berto Agnelli a coloro che ne
gli ultimi tempi indulgevano 
un'ottimismo. 

Ecco perchè la Federazione 
CGILCISL-UIL ha proclamato 
per martedì 27 maggio uno 
sciopero nazionale di tutti 1 
lavoratori dell'automobile, del
l'indotto automobilistico e dei 
lavoratori dei trasporti, che 
segnerà l'avvio della vertenza 
nazionale per lo sviluppo del 
trasporto pubblico e collet
tivo. 

Al governo si chiede un pla
no complessivo di investimen
ti che, scontando la flessione 
della produzione automobili

stica, faccia del sistema ge
nerale dei trasporti collettivi 
una componente decisiva di 
un nuovo sviluppo dell'econo
mia e dell'occupazione, Come 
interventi prioritari si riven
dicano l'immediato finanzia-
mento del piano per 30.000 
autobus, il rifinanzlamento dei 
piani di spesa per trasporti 
già finanziati (oltre 2000 mi
liardi per le ferrovie. 220 mi
liardi per infrastrutture aero
portuali. 160 miliardi per 1 
porti), il finanziamento dei 
piani per ristrutturare la flot
ta pubblica ed espandere la 
capacità produttiva dei cantie
ri, una politica di credito a-
gevolato ed assistenza tecnica 
alle piccole e medie aziende 
dell' indotto automobilistico 
che si Impegnino a mantenere 
l'occupazione ed a riconverti
re la produzione, provvedi
menti per l'agricoltura e la 
edilizia tali da assicurare an
che la ripresa del settori pro
duttivi collegati (trattori, vei
coli industriali, macchine mo
vimento terra), la garanzia 
dell'occupazione e del pieno 
orarlo particolarmente nel 
Mezzogiorno dove vanno pure 
realizzati 1 nuovi stabilimenti 
già previsti (adottando atti
vità sostitutive in quelli pro
grammati per automobili). 

A Torino e nel Piemonte la 
giornata di lotta di martedì 
avrà quasi le dimensioni di 

uno sciopero generale. Oltre 
a 130.000 lavoratori di tutti 
gli stabilimenti della FIAT ed 
a decine di migliala di lavo
ratori delle altre Industrie del
l'indotto faranno martedì quat
tro ore di sciopero per turno 
oltre 40.000 lavoratori chimi
ci, della gomma e plastica, 
che anticiperanno lo sciopero 
di categoria del 5 giugno, ed 
1 circa 10.000 lavoratori del 
settore chimico-tessile della 
Montedlson (cotonifici Valle-
susa, Montefibre e Snia). Inol
tre sciopereranno tre ore gli 
autoferrotranvieri e due ore 
In tutto 11 compartimento di 
Torino i ferrovieri ( fermando 
I treni dalle 10.30 alle 12,30). 

E' significativo questo lar
go schieramento di lotta In 
Piemonte, una delle regioni 
più duramente colpite dalla 
recessione. Alla FIAT in un 
anno si sono persi 12 mila 
posti di lavoro col blocco del
le assunzioni. Nell'industria 
chimica e della gomma la ca
duta dell'occupazione oscilla 
tra il 7 ed il 12 per cento. 
La ristrutturazione voluta da 
Cefls minaccia 7000 posti di 
lavoro nelle Montefibre e Val-
lesusa. Nel cotonifici Maglio
ni 1200 lavoratori stanno per 
essere licenziati perchè la fi
nanziaria di Stato GEPI, ben
ché autorizzata a farlo e fi
nanziata dal CIPE, non rile
va l'azienda in crisi. Alla Sin

ger di Leinl 2000 operai pre
sidiano la fabbrica per Im
pedire alla multinazionale (che 
manda ordini da New York) 
di trasferire materiale e im
pianti in Olanda. In decine di 
industrie medie e piccole con
tinuano licenziamenti e messe 
a cassa integrazione, mentre 
la crisi dell'edilizia sta deci
mando i 30.000 lavoratori to
rinesi del settore. 

In una situazione cosi gra
ve, si assiste ad uno sviluppo 
di lotte eccezionali per am
piezza, compattezza, maturi
tà nella scelta di obiettivi di 
Interesse generale. Basti ci
tare la FIAT, dove la miglior 
« preparazione » alla giornata 
di lotta di martedì è stata 
effettuata nel corso di questa 
settimana con una serie di 
scioperi articolati imponenti. 
per impedire al monopolio di 
ristrutturare unilateralmente 
le fabbriche e costringerlo a 
contrattare le qualifiche, 1 
tempi, 1 trasferimenti, gli or
ganici e tutti gli altri aspetti 
dell'organizzazione del lavoro. 
Ogni giorno si sono registra
te fermate di reparti e di in
tere officine In 10-12 stabili
menti diversi, da Mirafiorl a 
Rlvalta, dalla Motori Avio al
la Spa Stura, che hanno In
teressato da 10 a 15 mila la
voratori. 

Michele Costa 

Nel Ponente diminuiscono le presenze di stranieri e italiani 

I mali cronici della Riviera ligure 
gravano sulla stagione che si apre 
Che cosa dicono gli albergatori - La privatizzazione e lo sviluppo abnorme del
la seconda casa hanno provocato guasti profondi - Ai Comuni non è rimasto nulla 

SANREMO — l'affluito dal turisti straniar! è iniziato nalla Rlvlara di Ponanta, ma 1 primi diti mostrano un calo dagli arrivi rispatto a un 
anno fa. NELLA FOTO: I primi Isolati bagnanti su una spiaggia di Sanramo. 

DAL CORRISPONDENTE 
SANREMO, 25 maggio 

La riviera ligure eli ponente 
sta facendo le « pulizie » in 
vista della stagione estìvo-bal-
neare con tante speranze e 
scarsa fiducia che possa trat
tarsi di una buona stagione. 
L'industria turistica è uscita 
dall'inverno registrando un 
vaio sta nel numero delle pre
senze che negli arrivi, in par
ticolare degli stranieri. I dati 
più recenti che abbiamo repe
rito sono quelli di Sanremo 
e interessano lo scorso mese 
di aprile. L'Azienda Autonoma 
di Soggiorno e Turismo In
dica ti numero degli arrivi 
dei turisti Italiani in 10.IÌ94 e 
degli stranieri In 3.521. le gior
nate di presenza degli italia
ni in 34.336 e degli stranieri 
in 12M8. Nello stesso mese 
dell'anno precedente, nel 1974 
i dati erano questi: arrivi Ita
liani 15,423, stranieri 5.223; 
giornate di presenza italiani 
:>0.972, stranieri 18.173. Il ca
lo, dalla comparazione di que
ste cifre, appare quanto mai 
evidente, via forse è ancora 
inferiore a quello reale per
che', come si sa, le cifre che 
forniscono gli Enti turistici 

sono spesso « ottimistiche ». 
Ma anche a prenderle come 

vengono presentate, si tratta 
di cifre significative e preoc
cupanti, se si tiene conto di 
una attrezzatura alberghiera 
che lavora e ha bisogno di 
lavorare non solo stagionai-
?nenle, ma per tutto l'arco 
dell'anno. 

Uno dei mali dal quali di
scende questa situazione di 
crisi è la distruzione del ter
ritorio derivata dallo svilup
po abnorme delle n seconde 
case ». Ciò ha sottratto spa
zio alla floricoltura ed all'in
dustria alberghiera e a que
sta ultima anche potenziale 
clientela. 

Dare, in virtù di un favo
ritismo speculativo, i terreni 
migliori alla seconda casa, ha 
significato non avere poi spa
zio per I servizi sociali, per 
le attrezzature sportive, per 
tutte quelle infrastrutture che 
sono 7tecessarìe per un vive
re civile della popolazione lo
cale e delle quali il turismo 
ha necessità. 

Non si e fatta una politica 
turìstica basata sull'industria 
alberghiera come centro ope
rativo e di conseguenza non 
si è riusciti a far sì che la 

Sì è tenuto ieri a Catania 

Convegno dei giovani 
comunisti sulla 

criminalità minorile 
CATANIA, 25 maggio 

I giovani comunisti hanno 
affrontato a Catania in un 
convegno nazionale l'esame 
dei problemi politici e socia
li che sono alla radice del
l'aumento della criminalità so
prattutto minorile e che so
no una componente determi
nante dell'eversione fascista, 

Le relazioni di base sono 
state di Franco Cassano del 

direttivo dell'Istituto Gram
sci, del professor Giorgio Ma-
rlnuccl, docente di diritto pe
nale all'Università di Pavia e 
di Manlio Di Mauro, segreta-
roi provinciale della FOCI. 

Il compagno Alberto Mala-
gugini ha tirato le conclusio
ni dell'incontro sul quale tor
neremo nel prossimi giorni 
per esaminare alcuni del più 
interessanti argomenti che in 
esso sono stati trattati. 

riviera dei fiori fosse, in fal
lo di costi, più accessibile al
le possibilità di ceti sociali 
popolari. 

E' significativo un episodio. 
Gli alberghi lamentano di re
gistrare soltanto per pochi 
giorni all'anno, e nei periodi 
di maggiore afflusso, il tutto 
esaurito. 

/,o scorso inverno l'Ammini
strazione comunale democrati
ca di Acqui (Alessandria) era 
intenzionata a mandare gruppi 
di anziani a soggiornare a 
Bordighera. Ebbene non tro
vò possibilità dì coltocasione. 
offrendo una cifra giornalie
ra aggirantesi dalle 4 alle 5 
mila lire. Sono prezzi che sul
l'Adriatico vengono praticati 
durante la stagione estiva e 
che consentono di registrare 
per lunghi perìodi il tutto 
esaurito. 

Indubbiamente diverse con
dizioni e situazioni non con
sentono di raffrontare il tu
rismo del ponente ligure, e 
delta Liguria in genere, con 
quello della costa emiliano-
romagnola. Ma è pur neces
sario porsi anche qui l'obiet
tivo di un turismo diverso che 
sfrutti appieno la ricettività 
alberghiera, che viene invece 
lasciata inoperosa, fatta ecce
zione per il tratto Sanremo-
Vcntìmlglia, per sette mesi su 
dodici. Basti pensare che ad 
Alassio, una località che di
spone di duecento esercizi 
alberghieri, mediamente nel 
corso dell'anno una camera 
d'albergo viene occupata per 
89 giorni su 365. 

Anni ed anni di gestione 
clientelare del potere, le con
seguenze di una disastrosa po
litica urbanistica nazionale, 
cui si aggiunge in molti ca
st il malgoverno locale han
no prodotto guasti profondi 
cut non è facile rimediare 
rapidamente. l<a privatizzazio
ne dei terreni, per esemplo, 
ha sottratto al Comune la 
maggior parte dei beni. A 
Sanremo vi sono otto chilo
metri di costa. Ebbene di 
questi soltanto uno è dispo
nibile come spiaggia libera, e 
con tratti dislocati nelle zo
ne peggiori oltre che scarsa
mente attrezzati. Cosi dicasi 
di Bordighera dove i pochi 
tratti di spiaggia libera sono 
compressi tra gli stabilimen
ti e nelle zone meno attraenti. 

La spesa del bagno al ma
re deve quindi essere neces
sariamente aggiunta al costo 
del soggiorno in albergo. 

Così alla cifra — per nien
te eccezionale — di 8-9 mila 
lire giornaliere, si aggiungo
no le 50 mila lire per la cabi
na in affitto per un mese, o 
le 1.500 lire giornaliere per la 
sdraio e le 800 per l'ombrel
lone. Sono i prezzi praticati 
lo scorso anno perché que
st'anno, a dimostrazione di ti
no certa disorganizzazione, l 
proprietari di stabilimenti di 
bagni ancora non lianno ri
cevuto il listino per la stagio
ne che, sìa pure con un af
flusso modesto, e già iniziata, 

I primi ad arrivare in ri
viera, con le rondini, sono i 
clienti stranieri, tedeschi in 
particolare. A Sanremo un al
bergatore indicava un calo del 
venti per cento di questa 
clientela In rapporto allo scor
so anno. 

E' indubbio che vi è una 
diminuzione e, cosa più preoc
cupante, essa è contìnua; le cor
renti straniere vanno sempre 
più diminuendo di anno in 
anno. Lo spettacolo del ca
sermoni di cemento, la man
cala soluzione dei problemi, 
ì prezzi che assorbono II van
taggio di un cambio favore
vole, la organizzazione turìsti
ca dei Paesi d'origine che 
convoglia i clienti verso le 
zone dove le compagnie di 
viaggi hanno acquistato anche 
le attrezzature alberghiere, 
hanno fatto scendere il nu
mero del forestieri che ven
gono in riviera. 

La clientela Italiana si am
massa sulla costa ligure du
rante i ff ponti » della stagio
ne invernale e nell'arco di 40 
giorni in estate, con la punta 
massima a Ferragosto. 

« E' un brutto lavorare — 
dicono gli albergatori —, Per 
molti mesi abbiamo in casa 
pochi clienti e le spese sono 
sempre le stesse. Nei periodi 
di punta non siamo poi in 
grado di offrire un servizio 
adeguato ». 

ti Previsioni per la stagione 
estiva? ». « Prenotazioni ne ab
biamo, ma l'estate non st 
annuncia mollo buona ». E' 
un'Impressione diffusa, un ti
more di tutti. 

Giancarlo Lora 

Riprende ad Ancona il dibattimento contro ì neofascisti 

Al processo Lupo 
stamane l'ex 

commissario del MSI 
// dirigente neofascista di Fama Pietro Montruccoli dovrebbe essere sentito su una se
rie di circostante molto importanti - Lo mobilitazione antifascista per impedire rinvìi 

DALL'INVIATO 
ANCONA, 25 maggio 

Pietro Montruccoli, già com
missario straordinario alla Fe
derazione del MSI di Parma, 
sarà sentito domani al pro
cesso per l'assassìnio di Ma
riano Lupo, il giovane di 
Lotta continua colpito mor
talmente al cuore da una 
coltellata Inflittagli da Edgar
do Bonazzi, uno dei quattro 
neofascisti parmensi, tratti al
la sbarra davanti alla Corte 
d'assise di Ancona. 

Il nome del Montruccoli 
appare piti volte nelle depo
sizioni rese alla Corte. E' qua
si sempre presente: si parla 
di questo dirigente missino 
prima del delitto, quando as
sieme al maggior imputato, 
Edgardo Bonazzl — che deve 
rispondere di omicidio volon
tario premeditato — e ad al
tri missini si reca nella sede 
della Federazione in via Fa-
rlni. SI parla di lui a pro
posito di un motorino pre
stato a uno dei fascisti, si 
ritorna a parlare di questo 
personaggio per quanto ri
guarda la macchina, sulla qua
le 1 quattro neofascisti fug
girono da Parma, subito dopo 
il delitto. 

Montruccoli è certamente 
un teste importante e potreb
be, se lo vorrà, chiarire di
versi Interrogativi inquietanti. 
Dovrà, per esempio, testimo
niare su una serie di fatti 
che hanno, per cosi dire, ac
compagnato Il delitto. Episo
di di violenza fascista che 
hanno avuto nella Federazione 
missina un punto di riferl-
meno costante. Tutta Parma, 
infatti, con la sola esclusione 
delle autorità responsabili, sa-
peva che il Bonazzi girava 
da almeno due anni con un 
coltello a scatto in tasca, 
mentre altri coltelli, ad esem
pio, secondo la testimonian
za resa giovedì scorso dalla 
cassiera del cinema Roma, 
Gabriella Signifredl, « girava
no » tra le mani di altri neo
fascisti. 

Per quanto riguarda 11 Mon
truccoli, dal tempo del de
litto Lupo si sa che do
po essere stato espulso dal 
MSI, sarebbe approdato ad 
altri lidi. Sembra, inoltre, 
secondo quanto sarebbe ap
parso su un quotidiano, che 
sia stato' denunciato dai ca
rabinieri drBaVeorro per por
to abusivo di una pistola. 

La ripresa del processo, che 
secondo 11 calendario di mar
cia dovrebbe concludere que
sta prima tornata la setti
mana entrante, per poi ripren-
dere dopo le elezioni ammi
nistrative del 15 giugno, di 
udienza in udienza, si carat
terizza sempre più come un 
processo alla violenza fasci
sta, non solo, mo anche a 
questi missini che — sulla 
scia del discorso di Almlran-
te, il caporione missino che, 
nel maggio '72 a Firenze, in
vitò i suoi giovani a prepa
rarsi allo scontro fisico — 
per mesi sono stati al cen
tro di episodi che hr.nno tur
bato la vita di Parma. 

Questo è dunque un pro
cesso ai fascisti, e al MSI. 
Non a caso, a difendere que
sti quattro — Edgardo Bonaz
zl, Andrea Ringo::zi, Luisi Sa
porito, eapogruopo consiliare 
missino a Sant'Annunziata, a 
Napoli, e tuttora Iscritto al 
MSI. e Pier Luigi Ferrari — 
ci sono nomi quali Alberini 
e Bezlcherl (legali di Franco 
Freda), Natali, consigliere re

gionale del MSI nelle Marche, 
De Palma, tanto per citarne 
qualcuno. 

Il processo di Ancona di
venta cosi occasione di mo
bilitazione antifascista. La Fe
derazione comunista di Anco
na, a questo proposito, ha in
vitato I lavoratori alla vigi
lanza e allo stesso tempo a 
respingere qualsiasi provoca
zione. « Troppi fascisti — è 
detto in un volantino diffu
so a migliaia di copie in tut
ta la città — sono in liber
tà nel nostro Paese, troppi 
processi sono "avocati", di
rottati o insabbiati. Finalmen
te in Ancona ci sono neofa
scisti chiamati a rispondere 
davanti alla giustizia: si as
sumerebbe una gravissima re
sponsabilità chiunque — co
scientemente o no — offrisse 
l'occasione per un ulteriore 
rinvio del processo stesso ». 

Un'ipotesi, quest'ultima, ri

chiamata, nell'ultima udienza, 
dalla difesa dei fascisti. Se la 
Corte d'assise avesse accet
tato un'istanza della parte ci
vile, a proposito del coltello 
che il Bonazzi aveva « esibi
to » durante un episodio di 
violenza e per 11 quale era 
stato chiesto che si sentisse 
un teste, un avvocato difen
sore aveva chiesto che il pro
cesso venisse rinviato. 

Non accettare quindi le pro
vocazioni, gli inviti ad un con
fronto che 1 fascisti, accorsi 
dalle città vicine, gradirebbe
ro: ecco, questa è la linea 
del movimento democratico 
anconitano. Il processo Lupo, 
infatti, è motivo di mobilita
zione popolare e nello stesso 
tempo invito e stimolo a rac
cogliere altre migliaia e mi
gliaia di firme per la petizio
ne popolare antifascista. 

Giuseppe Musl in 

Diramata dall'ufficio elettorale 

Nota del PCI sul 
voto dei soldati 
Alcuni comandi non r ispetterebbero le 
disposizioni emanate dal min is tero della Di
fesa - I l problema dei cer t i f icat i e let toral i 

ROMA, 25 maggio 
Tramite il proprio capo di 

Gabinetto, i] ministro della 
Difesa inviò, il 24 aprile scor
so (prot. n. 150771, una lette
ra agli Stati maggiori del
l'esercito, della marina e del
l'aeronautica, con le disposi
zioni relative al voto dei sol-
dati nelle prossime elezioni 

Roma: travolto 
e ucciso da un'auto 

bimbo di 7 anni 
ROMA, 25 maggio 

Un bimbo di 7 anni è sta
to travolto e ucciso da una 
auto ieri pomeriggio sulla via 
Prenestina. La vittima del 
tragico Investimento si chia
mava Antonio Fiorentini ed 
abitava in via Ostunl 4. 

Verso le . 14,30 il piccolo 
Antonio stava attraversando 
la via Prjnestlna con alcuni 
suoi amichetti per raggiunge
re un prato dove disputare 
una partita di calcio. E' sta
to falciato dall'auto condot
ta da . Giancarlo Sandroc-
chia. 

uo stesso investitore ha ac
compagnato con la propria 
macchina Antonio Fiorentini 
al pronto soccorso di largo 
Preneste. Pochi minuti più 
lardi, vista la gravità delle 
ferite, e stata chiamata una 
autoambulanza della CEI per 
trasferire il pìccolo al San 
Giovanni. Antonio Fiorentini 
è spiralo prima di raggiunge
re l'ospedale. 

amministrative. Con quella 
lettera i comandi venivano in
vitati a tenere presente che 
« l'avviato provvedimento di 
assegnazione dei militari di le
va a sedi quanto più prossi
me ai luoghi di residenza, po
trà permettere, a mezzo di 
opportune rotazioni, laddove 
possìbile, l'esercizio del dirit
to di voto ad una percentua
le di elettori militari più am
pia del passato ». 

Contrariamente a queste di
sposizioni, risulta che alcuni 
comandi di reparto, anziché 
predisporre l'impiego dei mi
litari in servizio di ordine 
pubblico in località prossime 
al luogo di origine, per ren
dere ad essi possibile la par
tecipazione alle votazioni, li 
destinano In direzioni opposte. 
E' il caso dei militari in ser
vìzio a Roma, alla Cecchlgno-
la. dove un milanese sarebbe 
destinato in Sardegna. 

Sulla questione l'ufficio elet
torale centrale del PCI, ha di
ramato una nota nella quale 
gli interessati sono invitati 
« a segnalare i casi più cla
morosi alle nostre organizza
zioni del luogo, affinchè i no
stri parlamentari possano in
tervenire presso il ministro 
o il sottosegretario alla Di
fesa ». 

Risulta inoltre che molti 
certificati elettorali di giova
ni in servizio di leva restano 
giacenti presso I Comuni, per
chè è ignota la località dove 
essi prestano 11 servizio mi
litare. « Occorre che gli inte
ressati o 1 congiunti — pre
cisa la nota — scrivano al 
sindaco del comune di resi
denza per sollecitare l'Invio 
dei certificati elettorali ». 
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